
Foto di Fabio Rosati, ritraente lo strano 
oggetto osservato a Piazza Garibaldi

Strani Avvistamenti a Velletri (RM)

Il 2 Luglio 2010, ad una settimana circa dall’ultimo 
avvistamento UFO estivo verificatosi nella città di Velletri, è 
stato possibile ottenere notizia dell’insolito avvenimento 
verificatosi il suddetto giorno, alle ore 22:00 circa, visibile a 
numerose persone che in quel momento si trovavano a transitare 
nella zona Nord della città e precisamente a Piazza Garibaldi. 
Tra questi, riporto la testimonianza del Sig. Fabio Rosati: Una 
delle testimonianze che è stato possibile rintracciare grazie alla 
rete internet: “…Io non credo agli UFO, sono ben piantato per 
terra, e posso solo testimoniare quanto visto, eravamo parecchi 
a vedere due strani oggetti, accesi nel cielo di un colore arancio 
molto brilanti, quasi fossero formati da fuoco, con un moto 
lento e  silenziosamente, si sono divisi, ed uno è passato sulle 
nostre teste, scomparendo dopo pochi secondi, l'altro ha continuato la sua traiettoria passandoci 
davanti e scomparendo anche lui dopo pochi secondi. Questo è quanto accaduto, ho avuto appena 
il tempo di montare il 300 mm, aumentare gli ISO aumentare l’apertura del diaframma e scattare 
una ventina di foto, e questo è uno degli scatti migliori. Ad intuito la sua forma mi ricorda 
qualcosa, sto facendo una ricerca, se è come immagino, a breve pubblicherò la mia spiegazione. 
Grazie per il commento e per la visita, un saluto cordiale…”. 

Ovviamente la foto scattata dal Sig. Rosati mostra un oggetto mosso, un particolare effetto dovuto 
probabilmente al mancato uso del cavalletto che unita alla forte focale dell’obiettivo utilizzato nella 
ripresa, ha amplificato il tremore delle mani, non permettendo così di scattare una foto in maniera 
idonea. Nonostante questo la foto è interessante e mostra, comunque, un oggetto che non è 
assolutamente un aereo di linea. 

Il 4 Luglio, riesco a reperire ulteriori testimonianze, molto importanti ed interessanti del medesimo 
avvistamento, in questo caso la testimonianza vuole rimanere anonima, vista la particolarità 
dell’avvenimento. Ciò che si può dire è che tali oggetti sono stati osservati proprio mentre si 
svolgeva uno Skywatching Nazionale organizzato dall’LTPA Observer Project e dal gruppo UFO 
Skywatching che si trovavano sul Monte Tuscolo, dove, per altro, non è stato osservato nulla di 
anomalo. Ciò dimostra come gli oggetti non identificati fossero limitrofi solo alla città veli terna e 
non osservabili dalla zona Tuscolana, poco distante da Rocca di Papa. Ecco la testimonianza: 

“…Grazie Daniele per la risposta esaustiva! Seguendo il questionario, ti scriverò quello che ho 
visto, preferirei però, mantenere l'anonimato. Ti informo che il mio ragazzo è riuscito a filmare con 
il telefonino l'episodio... L'avvistamento è avvenuto intorno alle ore 22:00 del 2 Luglio /2010 a 
Velletri (RM), dal piccolo parcheggio vicino Piazza Garibaldi (via Appia). Eravamo a 
chiacchierare fuori dall'autovettura, quando alzo lo sguardo al cielo e mi accorgo di questi 2 
oggetti che erano molto vicini e ben visibili. Volavano a bassa quota, infatti in un primo momento 
ho creduto fossero degli elicotteri. Si muovevano abbastanza lentamente, ma il moto non era 
rettilineo. Ad un certo punto uno è rimasto immobile e l'altro si è allontanato a una velocità 
impressionante fino a sparire nel nulla. Poi anche l'altro ha ripreso a muoversi sempre con moto 
non rettilineo fino a che anche questo non si è allontanato a velocità altissima in direzione dello 
spazio. In un primo momento erano entrambi a una bassa velocità. Poi quando si sono allontanati 
verso lo spazio hanno raggiunto una velocità davvero alta, nel giro di 3 secondi circa, non erano 
più visibili, ma erano scomparsi nel cielo. Sicuramente non era un comune aereo. Prima di 
scomparire ad alta velocità con moto rettilineo, si muovevano lentamente, fino anche a restare 
immobili, seguendo un moto confusionale.  Se considerassimo il Monte Artemisio come riferimento 



e dunque ipotizzando che corrisponda al Nord, allora direi che questi due oggetti provenivano da 
Nord dirigendosi verso sud. Si sono allontanati poi in direzione verticale verso l'ipotetico est. 
Erano molto luminosi, dunque è stato difficile anche definirne la forma precisa. Sembravano però 
di forma sferica di colore rosso con delle luci gialle che giravano intorno al proprio equatore. La 
grandezza non saprei come quantificarla. Erano grandi, Ma non enormi.  Di più non so dire, forse 
come un elicottero. Durante l’avvistamento non ho udito nessun suono! Assolutamente 
silenziosissimi! Ad osservare lo strano evento ero Io, il mio fidanzato ed una mia amica. Vicino a 
noi c’era poi un signore (il quale ci ha chiesto conferma di ciò che anche lui aveva visto). C’erano 
poi, dietro di noi, dall’altra parte della strada, una coppia di signori anche loro testimoni 
dell’evento. Continuando poi la nostra passeggiata per il città e raccontando ad alcuni amici ciò 
che avevamo appena visto, parecchie persone ci hanno confermato di aver osservato lo stesso 
fenomeno.  Nessun. Ciò che abbiamo provato è stato: spavento misto a stupore e incredulità di 
fronte ad un evento che di certo non capita di vedere tutti i giorni oltre che nei film e nei 
documentari. Avrà avuto una durata di circa 2-3 minuti, credo. Gli oggetti sono poi scomparsi ad 
alta velocità senza emettere nessun suono, in quanto si percepiva solo la diminuzione di dimensione 
degli oggetti dovuto all’effetto dell’allontanamento fino a scomparire del  tutto. ricapitolando,
erano sfere molto luminose, sembravano due sfere totalmente ricoperte di luci, dato che, talmente  
tanta luce emettevano che non si riusciva a comprendere bene che forma avessero gli oggetti. 
Intorno all’equatore di quella che sembrava essere una sfera, giravano delle luci gialle. La luce 
rossa era fissa. quelle gialle ruotavano. Posso solo aggiungere che il  mio fidanzato è riuscito a 
riprendere gran parte dell’episodio con il cellulare. Credo di aver detto tutto. Non mi sembra ci sia 
altro da dire. Se dovessi ricordare qualche dettaglio in più, sicuramente lo farò presente a voi, ma 
una cosa interessante, di quella stessa notte, si riferisce ad un episodio vissuto dalla nonna di un 
mio amico presso la cittadina di Cori (LT). La signora si trovava a casa di una sua amica. Erano 
fuori in terrazza a prendere un po’ di fresco. Avevano una visuale ampia del panorama. Lei dice di 
aver visto 7 di questi oggetti (li ha descritti uguali a quelli che abbiamo visto io, il mio fidanzato e 
la mia amica) posizionati tutti sopra il Monte Artemisio (Velletri). Poi uno tra questi oggetti si è  
mosso lasciandosi alle spalle il monte Artemisio, ad altissima velocità, fermandosi di colpo in un 
punto preciso. Nel momento in cui questo primo oggetto si è fermato, lo ha raggiunto un altro 
oggetto fino a raggiungere la stessa posizione. A questo punto quello che si era fermato 
precedentemente è ripartito, intanto ne partiva un terzo, sempre  da sopra il monte Artemisio, per 
raggiungere il secondo e così via. Spero di essere stata d’aiuto…”. Da notare che questa 
deposizione si riferisce ad oggetti dissimili da quello fotografati dal Sig. Rosati, proprio su esplicita 
testimonianza della teste, che ha dichiarato al nostro gruppo di ricerca la completa differenza di 
intensità e di forma de corpi luminosi che lei stessa ha osservato. Va inoltre ricordato che a Velletri, 
alcuni giorni prima c’era stato un avvistamento simile, sempre a Piazza Garibaldi e sempre in 
direzione del Monte Artemisio. 

Un’altra testimonianza diretta dell’avvenimento proviene da Giovanni Asta, che proprio in quel 
momento era presente nello stesso luogo (Piazza Garibaldi), “…I due oggetti non identificati si 
muovevano verso la nostra direzione (verso il Monte Artemisio). Il primo in alto a sinistra comincia 
a salire di quota e scompare immediatamente con una velocità simile a quella della luce; il secondo 
a destra si avvicina quasi sulle nostre teste a circa 300-400 metri come se volessero studiarci con 
attenzione, poi compie un movimento simile ad un «ferro di cavallo» tornando verso la direzione da 
cui erano provenuti e anche esso scompare in una frazione di secondo. Gli oggetti si muovevano 
con un moto molto vario, con traiettorie a volte rettilinee e a volte curvilinee, non concepibili da 
nessun principio fisico. Oltretutto gli oggetti nessun hanno emesso alcun suono. la cosa strabiliante 
è che gli aerei supersonici superando i mille e rotti km/h emettono il «sonic boom» assordante e 
rilasciano una scia di condensa, dovuta dall’aumento della densità dell’aria, questi oggetti, niente 
di tutto ciò…”.


